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PELLEGRINAGGIO 
A LORETO, SENIGALLIA 

E ROMA 

CHEAVRÀ LUOGOIL="7 maggio 1804 

PROGRAMMÀ DELLE FESTE, 
30 Maggio (ore 9.30) : A S. Lorenzo fuori 

delle mura: Messa di Requie cantata dalla 
Cappella Pontificia, paternamente concessa 

er la circostanza dal Santo Padre Eeo- 

ne XIII, coll’assistenza dell’ E.mo Cardinale 
Lucido Maria Parocchi Vicario:di Sua San- 

tità, coll’ intervento della: Nobile Antica» 
mera Pontificia, dei R.mi Vescovi ecc. LL 
Orazione funebre del S. Padre Pio IX detta 
dell’ E.mo Signor. Cardinale Parocchi. — 

Inaugurazione della ‘capella. monumentale, 
che custodisce l'umile tomba del S. Pon- 

tefice Pio IX. 1 
31 Maggio (ore 8): In Vaticano: Messa 

del S. P. Leone XII, coll’ assistenza delle 

deputazioni diocesane venute a. Roma in 

occasione dell’ inaugurazione suddetta. — 

Benedizione del S. Padre ai. Vessilli delle 

associazioni cattoliche. inviati. a .Roma allo 

scopo di rendere ognor più solenne il tri- 
buto di gratitudirie all'immortale Pontefice 
Pio IX, e di rinnovare un attestato solenne 
di amore e di fedeltà al grande ed amato 
Pontefice Leone XIII. 

1 Giugno (ore 15): Nella Chiesa di S. 
Ignazio: Commemorazione accademica di 
Pio, IX. in' prosa, poesia e musica. 

2 Giugno (ore 8): A S. Pietro in Va- 
ticano: Funzione del pellegrinaggio, Messa 

e Comunione generale, pregando secondo la 
mente del S. P. Leone XIII, perl’ acquisto 
dell’ Indulgenza plenaria del pellegrinaggio. 

Pei Comitati Promotori 
G. ACQUADERNI — F. ToLni 

Indulgenze ai pellegrini 

il 8, P. LEONE XIII, (per > mezzo della 

9. Congregazione delle indulgenze, concede 

1’ Indulgenza plenaria, applicabile ezian- 

dio alle Anime sante del Purgatorio, ai Pel- 

legrini per la visita delle Basiliche di San 

Pietro e di S. Lorenzo in Roma, della 9, 

Casa di Loreto e della Cattedrale di Seni- 

gullia, purché, confessati e comunicati, negli 

indicati Santuari preghino secondo la Sua 

intenzione, 
Disponse 

La Santità Sua ha pure dispensato i Pel- 

legrini, durante il loro viaggio dal. magro e 

dal digiuno. 

Avvertenze pei RK. Sacerdoti 

1.Al Circolo S. Pietro (Piazza Ss. Apo- 

stoli 49) si troverà un Delegato del Vica- 

riato per la vidimazione dei celebret ai RR. 
Sacerdoti, i quali per la prima volta po- 

tranno celebrare anche senza esservisi pre- 

sentati. "DRODE » 
9 I Sacerdoti autorizzati alla confessione 

! nella propria diocesi, hanno facoltà di asco/. 
tare.le confessioni dei pellegrini durante 
il pellegrinaggio, @ qualunque. diocesi ap- 

partengano. ; i 
3. Si avvertono i RR. Sacerdoti che nella 

Basilica di S. Lorenzo fuori delle mura, nel 

giorno 30. Maggio, non vi saranno’ ‘altàri 
disponibili per la celebrazione delle Messe. 
Sono quindi pregati a. celebrare in altra 

chiesa, prima della solenne funzione. 

Visite in comitive per Roma 

“A comodo di quei pellegrini, che vorranno 
visitare le cose principali di Roma in40 5 
giorni, saranno organizzata delle escursioni 
in comitive, dirette e condotte dai vice-pre- 
sidenti del Comitato Promotore, Sig. Comm 
GiovaNNI GROSOLI di Ferrara, e Sig. Comm. 
Luria Corsanego MERLI di Genova. Di que- 
ste escursioni sarà stampato apposito pro- 
gramma. 

Visita ai Musei Vaticani. 
La Tessera del Pellegrinaggio serve di 

Viglietto d’ingresso nei giorni non festivi 
per visitare i Musei, le Gallerie e Logge 
del Vaticano. 

Il Circolo S..Pietro (piazza Ss. Apostoli 
49, Roma) è a disposizione dei Pellegrini 
tanto per facilitare loro 1’ alloggiamento, 
.quanto per somministrare loro notizie re- 
lative alle funzioni del pellegrinaggio ed 
assisterli in caso di bisogno, 

I locali del Circolo saranno aperti ai 
Pellegrini nel giorno 28 maggio dalle ore 
14 alle 22, nel giorno 29 dalle ore 10 alle 
22, e nei giorni susseguenti dalle ore 16 
alle 20. 

Pellegrinaggio da Roma 
ad Assisi, Loreto e Senigallia. 

A comodo di quei Pellegrini, i quali pre- 
ferissero di fare in compagnia il Pellegri- 
naggio di Assisi, Loreto e Senigallia, si è 
stabilito di formare una. Comitiva, sotto la 
direzione e condotta di Mgr. Ludovico Bo- 
relli, coadiuvato ‘da alcuni membri della 
Presidenza. 

Questa Comitiva partirà da Roma. in 
giorno ed ora da stabilirsi. Visiterà Assist, 
continuerà per. Amcona-Zoreto e, visitata 

i 

5 — APPENDICE ! 

LÀ SPIGOLATRICE | 

Già i raggi del sole rischiaravano' Ja * 
camera del malato. Ita e la vecchia dome- 
stica gli avevano prestato insieme le loro 
cure, senza poterlo far rinvenire. La spi- 
golatrice ci afiliggeva di quella immobilità, 
di quel silenzio. Andava da quella camera 
alla camera delle bambine, il cui sonno 
era stato turbato e che non avevano potuto 
riaddormentarsi, 

Di tratto in traito sedeva accanto al loro. 
letto, e Je consolava con carezze così amo- 
rose, con. parole sì tenere, che le povere 
bambine non ‘avevano più paura, di lei; 
ed, anzi, cominciavano ad amarla, 

Le venne l’idea che la vista delle ge- 
melle potesse calmare la pericolosa emo- 
zione del padre, se gli si offrissero appena 
egli schiudesse gli cechi. Avendole dunque 
vestite, le fece entrare gpelie camera di 

el letto, spiando 
il ritorno del pensiero su quel volto inerte, 

I 

Le care. piscine. giuvcavano senza ‘far 
rumore, purchè si dicea loro: Vostro padre 
dorme. 

Ita erasi tolto il cappellino di stoffa 
| scura, e il grande accappatoio deb quale 

era servita come per travestirsi, 
La sua nera chioma era intrecciata con 

cura ; e, sebbene la stanchezza ed il ernecio 
l'avessero resa pallida, era bella, della 
bellezza grave e commovente ‘cha è propria 
della sventura. 

Samueli fece un lieve movimento. 
Ita capì che ripigliiva coscienza di sè 

stesso, e tolse sulle gincechia Marta @ 
Maria. Quando il fratello aperse gli occhi, 
vide quelle tre creature che lo guardavano, 
— Figlie miel sclamò: dove sono io? 

Che accade mai ? 4 
E volgeva attorno gli sguardi trasognati. 

. + Chi siete voi signora ? domandò tutto 
stupito, vedendo quella donna di ventisette 
anni, che accarezzava le gemelle. 

— Io sono l’amica della spigolatrice. Mi 
tolsi il cappello; ecco‘ perchè più non mi 
ravvisate. 

— Ah! riconosco la vostra voce! voi } 
siete la signora Daschamps? Ho. credato ‘ 
che: m’ aveste. abbandonato, ‘e che fosse 
presso di me una straniera, 

+ 

— Tipariò, della spigolatrice; poi fece 

Senigallia, si scioglierà, rimanendo ciascuno 

libero per la partenza. 

Chi vorrà prendere parte a questa Co- 
mitiva darà il suo nome al R.mo Mgr. Bo- 
relli, che avrà il suo ufficio nel Pontificio 

Ospizio di Santa Marta presso il Vaticano. 

A Napoli e Pompei. 

I Pellegrini, che volessero. visitare Na- 

poli e Pompei, presentando alla Stazione 

centrale di Roma, o all'Agenzia in Via 
Corso N. 218, il loro Viglietto ferroviario 
e la Tessera, potranno comprare un Vi- 
glietto di andata e ritorno per Napoli e 

Pompei a prezzo ridotto, colla Validità del 

viglietto posseduto dal pellegrino pel suo 

viaggio a Roma. I pellegrini riunendosi in 
una comitiva o gruppo di 25 persone, viag- 
gianti unite, godranno di un ribasso anche 
maggiore e cioò: 

Roma-Napoli-Pompei o Valle: di Pompei 

e ritorno (via Napoli o via Cancello-Otta- 
jano): — Prezzi pei viaggiatori isolati: 

1 classe L. 45.— 2 classe L. 31,50.— 3 

classe 19,30. 

In comitive di almeno 25 persone. — - 
Prezzo: individuale: 

9 classe L. 25. 

Alle Associazioni cattoliche 
I Comitati promotori saranno riconoscenti 

alle Associazioni se invieranno un rappre- 

sentante e possibilmente anche il vessillo 

della società per essere spiegato all’Udienza 

Pontificia, in segno di omaggio ai due 
grandi Pontefici che ci proponiamo di ono- 

rare. 
I Vessilli delle Società saranno inastati e 

spiegati in Vaticano e schierati intorno al 
Trono Pontificio. I vessiferi dovranno pre- 
sentarsi al Circolo S. Pietro (Piazza SS. 
Apostoli 49, in Roma) nei giorni ed ore 
indicati nella tessera Uel pellegrinaggio, per 

ricevere le relative istruzioni, presentando 
la delegazione per essere riconosciuti. 

Noi siamo ‘sicuri che le Associasioni Cat- 
toliche friulane le quali hanno Vessillo 

proprio non’ mancheranno di procurarsi 
l’onore di -poter dire: il Vessillo 
nostro è stato benedetto 

in Vaticano dal Papa.! 

— ;l classe L. 39 — 

Gli studenti universitarii e i’ on. Bovio 

Il giorno 16 corr. all'on. Bovio, nel pre- 
sentarsi . all” Università per. riprendere le 
sue lezioni, è stata improvvisata dai suoi 
discepoli studenti, ai quali si sono aggiuriti 
degli altri, una affettuosa (sic) dimostra- 
zione di simpatia per lo splendido risultato 

Queste parole furono dolci per Ita, Il 
conte aveva bisugno di lei; temeva che lo 
lasciasse. Affrettandosi a rimettere le bam- 
bine alla vecchia aia, le disse: Lasciatemi 
sola col malato; io so che occorre per 
rassicurarlo del tutto. 

Caterina obbedì, senza osare di far la 
minima osservazione perocchè il mutamento 
operatosi nell infermo la facea stupire. 
Aveva creduto di aver da fare con una 
donna di villa; ed ora, vedendo |’ elegante 
portamento della siguorina Deschamps,' la 
sua acconciatura, non sapeva più che si 
pensare. La sua gravità, il suo gesto, tutto 
imponeva il rispetto; ella parea una. per- 
sona di, famiglia; anch> più che Caterina, 

Trovandosi sola di fronte al fratello, Ita 
si avvicinò di più a iui, e disse sommes» 
samente, ma:con angelica do'càzza: 

— La lettura di, quel manoscritto vi ‘ha 
fatto molto mate! 
— Oh! sì. 
— Perchè? 
— Ah! se sapeste! 
Aveva l'aspetto #1 triste ch'ella ne fu 

tutta d: solatà ;.e, con mille Cure, . giunsa 
dissipare il turbamento che lo. avea colto 
nell'apprendere la ‘verità Quando lo vide più tranquillo, osò qualche cosa di pù, 6 

delica» 

ottenuto dal suo atto unico, 
disgusto morale ‘della gran 
cittadina si sta rappresentand 
del Sanazzaro. i Mentre i fidi scolaretti del « gran » filo- sofo si scalmanavano a complimentare il loro maestro per gli ottenuti trionfi, un largo nucleo di altri giovani, snéor essi studenti del nostro grande ateneo, è venuto in ufficio e ci ha dichiarato di aderire completamente alla seguente protesta, re- datta.dal loro collega sig. Vincenzo Ri- Spoli : 

che: con tanto 
maggioranza 

o sulle scene 

Illustre Professore, 
Questa mattina sono a voi br sega 

3 $ re r, a 

plausi e onori. preparati ap 
_ Giovani, pur troppo numerosi pendo quel che gi fanno, i una volta affermarvi in 
mirazione, la gloria a v 
coscenico. Ma fu vera 
Manzoni: Ai posteri ]° 

osi, non sà- 
vogliono anche questo Ateneo l’am- 01 toccata sul pale gloria? Vi dirò col ardua sentenza. 

pera vostra. 
Professore, dalla cattedr 

predicatore della verità ave 
ertà di culti. Questa. lib 

voi non mel contraddirete 
I IERI dritto non già nell’ 
colla vostra opera, questo a 
fatto; avete oltraggialo la RI. E culti nell altro principio, del tutto opposto aereo offendere î culti, e nel ciò fare non vedo alcuna coertenz 
DEA 

a nella vostra dot- 
Ma SE iù; travisando 

ispirata arte all’im ostura, È ghete a Cristo la Du più Tala e che è la divinità, P Cristo è paragonabile 
tile ed altri scienziati ? 

Ma come può la dottrina di Cri 
semplice uomo, fare armonia dard e da lui operati, da far dire ai farisei: Caeci viden!, laeprosi munda atur cd altro ? colle sue PEOTAZIA pre pi resurrezione esatta- mente avverate da fare esc] ì ì 
DELL ANTA ala ciamare agli stessi 

dr filius. Dei? 
tutti questi fatti sono veri e Ori è uomo di Genio, ma è un na falsi ed allora, caro Bovio, Cristo non ha genlo, no, ma è un impostore e degno, non di essere argomento di un. vostro lavoro; ma di essere soltanto abbandonato nei vor- tici della dimenticanza; perocchè i soli ari com Pagnatono le loro parole con Anti miracoli, con i 1 : gina giustificate ‘ciò? Lidorie: terne] n ultimo, caro professore;.:.dal 

dottrine spiegate a solo scopo stro lizzare la scuola, e per conseguenza la fa- miglia, la patria, è giunto il tempo di de- sistere. E" vero.che ‘dalla vostra. cattedra l giovani escono con un ronzio, nelle orec» 
_r— __ 

tamente alcune domande, ch - die NS confessioni, SRO RR conte si sentiva talmente col che; dinanzi a quella; donna, pur così DAI che gli. dimostrava così verace interesse, non rispondeva che per monosillabi, ; I poco che ella strappava al mutismo del malato era suffisiente a provare che'il cuore di lui, liberato dai vincoli dei pia - ceri dai patimenti e dalla n'ssria, sentiva da lungo tempo quel male terribile del rimorso, che invano rode il peccatore e la Coscienza, se non giunge al pentimento efficace ed alla riparazione, 
Ma come riparare? Samueli si sentiva privo di forza; ei. non aveva più danaro nè amici. Coms giungere fino alla sorella ? k se l'avesse rintra-ciata, come restituirle 1 suoi beni? Da lungo tempo il cervello del malato smarrivasi: in quel labirinto di travagliosi pensieri, ed egli pù non sapra Me, che: " Mio Dio, aiutatemi! 

a era là, come se teress | un libro chiuso dig L’anima di 

a onde vi fate 
te insegnato li- 

ertà. è intesa, 6 
nel non ledere 
offenderlo. Voi, 

i concetti, avete 

a Socrate; Aristo- 

suo fratello non s’apriva an- cora a lei; ina per «quella seconda ‘vista, che è data da un amore potente, leggeva. delle linee commoventi, scritte con delle | 
lagrime, 

Di Me 
be 

di guardia: Vere est 

x 
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chie, prodotto dai vostri paroloni, che per 
un'ora li ha impappinati per modo da in- 
teramente incretinirli; .ma è vero altresì 
che questi poveri giovani, convinti dell’ astio 
vostro contro ciò che è soprannaturale, con- 
tro ciò che è religioso, altro ‘campo non 
hanno nelle vostre lezioni, che quello di 
vedere. in certo modo giustificati i loro er- 
rori, i loro capricci. 

Quindi non vedete:che male cagionano a 
questo illustre Ateneo, le vostre astratte 
dottrine? Cessate una volta dall’ insultare 
i giovani collo spiegare loro dottrine. per- 
fettamente inutili. Ad essi invece insegnate 
in qual modo. possano essere degni cittadini 
della patria, insegnate ad essi molta filo- 
sofia, la quale, al dire dell’ illustre filosofo 
Bacone; ci conduce a Dio, mentre poca; 
mena, all’ ateismo. 

Napoli, 15 maggio 1891. 

VINCENZO RISPOLI. 
di 

che dichiara di nulla sapere della fede di 
deposito per oltre un milione trovata in 
suo nome, e Paolini e Trombetti impiegati 
della Banca Romana, sopra dettagli circa 
i servizi di amministrazione, L’ udienza 
viene quindi sospesa. 

— Nell’ udienza pomeridiana si escusse 
il teste Martuscelli che ha ripetuto breve- 
mente i risultati dell’ispezione alla Banca 
Romana. ll presid nte legge due rapporti 
inviati da Martuscelli durante l’ ispezione 
al presidente della commissione d'inchiesta 
per avvertirlo del vuoto di cassa, della du- 
plicazione di una serie di biglietti, e quindi 
la relazione di Martuscelli sulla Banca Ro- 
mana, Indi si è continuato l'interrogatorio 
di Martuscelli che nega di aver avuto pre- 
ventive informazioni da qualcuno sulla si- 
tuazione della Banca Romana. Conferma ‘il 
suo interrogatorio avanti la. commissione 
parlamentare d’inchiesta. L'udienza è quindi 
tolta. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Feste centenare della nascita di Pio ìX 
Senigallia, 19 imagxio. 

‘ Stamane sono giunti i pellegrini da Ostra 
coi loro parroci, ed hanno celebrato le s0- 
lite funzioni nella Cattedrale. Essa è ancora 
arata con sontuosità e buon gusto, come 

o era nel primo giorno delle feste, ad opera 
dei sigg. Macheli e C. di Iesi, i quali cor- 
risposero fedelmente alle loro promesse nel 
rendere l’addobbo degno delle solennità 
che si celebrano. 

Anche altri pellegrini del mezzogiorno si 
‘ veggono girare per la città nel loro costumi 
abbastanza originali, che attraggono. gli 
sguardi dei curiosi. Da domenica ad oggi 
si calcola che più di ottomila forastieri ab- 
biano visitata la città in omaggio a Pio IX; 
e malgrado tanta affluenza di persone, l’or- 
dine pubblico non fu mai menomamente 
turbato, regnando sempre una pace ed una 
concordia veramente ammirabili. 

E° commovente spettacolo vedere dei pel- 
Jlegrini intascarsi manciate di terra del po- 
deruccio ove fu allattato Pio ‘IX, e non 
mancarono di quelli che a stento furono 
otuti trattenere ‘dal prendersi .un brano 

Nella coltre .del letto, ove ‘il gran Pontefice 
‘riposò nel 1857. Anche l'accento romano 
abbiamo udito risuonare sulle labbra di 
parecchi pellegrini. PASTA 

Questa sera si ripetono i fuochi d’arti- 
ficio all’ipodromo, @ già la città è in mo- 

‘ vimento, per dirigersi al luogo dello spet- 

‘tacolo, invitatavi dal concerto che inco- 
mincia a suonare per le vie, Domani pon- 
tificale, festa al Ricovero Pio 4X, lumi- 
narie e musica. E° giunto Mons. Scotti, già 

Vescovo di Cagli e Pergola ed ora preco- 
nizzato alla Sede di Osimo e Cingoli. Que- 
sta sera giungerà Mons. Zonghi, nuovo Ve- 
scovo di lesi. Per domani sì attende gran 
‘concorso di forastieri, specialmente dalle 
Gittà circonvicine. — DA 

Retroscena parlamentari 

'.. Un deputato scrive da Roma al Secolo 
‘Je parole seguenti per ispiegare le altalene 
di questi giorni in-favore. del Ministero : 

- «Avrete letto che ‘un deputato disse, fra 
‘ gli applausi: della maggioranza, che par- 

lando sempre della necessità delle economie, 
U «sî' correpericolo di spegnere nel popolo 
‘italiano la wirtù del sacrificio ». oh 
è. «Infatti per non spegnere questa virtù, 
‘“’sî impone agli italiani‘di spendere 1 sudati 
" danari in'armi ed«armati. 

"è Ma ho udito un collega che spiegava a 

modo suo «la virtù del sacrificio ». Questi 
diceva a me e ad altri: i 

«— Io sono contrario ai provvedimenti 

° Sonnîne, ma pure, li voterò, perchè non 
posso but'ar via altre 25 mila lire in 

‘ un’altra ‘elezione. dA 
: «Queste parole altrettanto testuali quanto 
«tipiche, vi dicono quali sono le molle p4- 
‘triot'iche!che il governo pone in moto e a 
quale maggioranza dijdeputati gli interessi 
del’ paese sono conseguati ».. 

«.  Iichiarazioni dpiche è un po’ poco : sono 
documenti impagabili per la storia del pàr- 
lamentarismo. 

«° ‘A Roma, ln Corte d'onore dell’ Associa- 
‘ zione della stampa, e l'on, Cavallotti. vi 
‘lesse la sua relazione sui giornalisti com- 
“promessi nelle faccende bancarie. 
Per ora la :relazione è tenuta. segreta, 
» ma sene/domanderà la pubblicazione, 

‘Si può ad ogni modo dubitare che anche‘ 
qui saranno ) pescì 
steranno nella rete. 
AR eigen 

piccoli quelli che re- 

© PROCESSO DELLA BANCA KOMANA 
Romi 22 — Nell’aula della Corte. di 
- Assise il pubblico è abbastanza numeroso. 
«“cApertasi |’ udienza: si continua l'audizione 

dei testi a carico, Si escutono: Palestini, 

IR 

FELICE IL PROCESSO DE 

Palermo, 21. — Oggi continuarono le ar- 
ringhe dei difensori. I difensori di Cizati, 
Pedrina, Cassisn, Benzi, Guli, Montalto ‘e 
Verro chiesero la assoluzione dei loro difesi. 
Indi si tolse 1° udienza. 

Palermo, 22. — Parlarono oggi i difen- 
sori di Pico e. di Barbato. Così le. difese 
sono terminate. Parlò poscia De Felice a 
propria difesa ; egli continuerà anche domani, 

i Sii Be 
pr 

Hi 
ptt. ronde 

Firenze — La farina velenosa — Scrive 
la Nazione : 

Alcuni giorni or sono, in una frazione del co- 
mune di Rignano, e precisamente a. San Clemente, 
varie persone della famiglia Pii:zauti furono colte 
da atrocissimi dolori. Chiamato il medicv di con- 
dotta, questi constatò che si trattava di coliche 
saturnine, prodotte naturalmente da avvelena- 
mento con sali di piombo, 

Gaetano P uzauti di 41 anni, capo della famiglia, 
in conseguenza dell’avvelenamento, cessava di vi- 
vere ieri l’altro. 

I. carabinieri di Rignano, mentre comunicarono 
il fatto alle autorità superiori, intrapresero le op 
portune indagini per iscoprire la causa dell’avve- 
lenamento. Ed ecco il risultato delle loro ricerche 
e di quelle fatte dal pretore di Figlie, recatosi 
sul luogo. i 

Nel ‘mulino di Sante Tucci; esercitato del mu- 
guaio Ceccherini, il pernio di una macina era ri- 
vestito d'uno strato di p'ombo. Quel.metallo; per 
il continuo attrito, si svriciclò e; cadendo tra-il 
grano che stava per essere macinato, andava a 
mescolarsi alla farina.» : 

La farina, alla quele si era framischiato del 
piombo, ‘aveva servito a fare il: pane che. man- 
giarono poi i componenti la famiglia Pinzauti ed 
altri. 

Il pretore di Figline ordinò ieri. l'autopsia 
del cadavere dello sciagurato. Gaetano: Pinzauti. 
L'autopsia. stabilì. appuuto che la. morte era cou- 
segnenza dellé potenti coliche saturnine. 

Molti abitanti di San Clemente, assai impres- 
sivnati del fatto, volevano fare giustizia sommaria 
sul povero mugnaio; il quale non è menu afflitto 
degli altri per la orribile disgrazia, di cui nou 
può chiamarsi in colpa. 

Le altre persone; che furono vittime del casuale 
avvelenamento, vanno. migliorando. 

Sebbene il mugnaio Ceccherini ‘sia stato arre- 
stato e durante la notte passata condotto a Pon- 
tassieve, la popolazione era sempre oltremodo ec- 
citata e accennava a prende:sela seriamente colla 
famiglia del puvero mugnaio), 

Genova — Un processo di 85 anarchici 
— Oggi alla sesta sezione del Unbunale di Ge- 
nova, comincierà il processo contro 85 anarchici, 
imputati del delitto, dr icui 1’ articolo 248. del co- 
dice penale, per essersi, anteriormente al }oro ar- 

resto, ;n Genuva, Sampierdarena, Sestiì Puuento 
e luoghi fivitimi, in attuazione delie teorie anar- 
chiche da «ss professato associati fra loro per 
cummettere delitti contro la proprietà, le persone, 
la incolumità pubblica e l’amministrezione della 
giustizia. Quali capi di questa associazione sono 
ritenni certi Galieano e Pellaco, l'uno di 82, 
l’altro “di 29. anni. Numerosissimo è il ‘collegio 
della difesa. Per evitare la pussibilità di un riu7io 
in caso di un giudice indispusto, fu fagginoto un 
supplenta. ; 

ES'T'HIBLO) 
Austria-Ungheria — Il fumo delle 

locomotive trasformato in forza motrice + Si 
telegrafa da Vienna: 

L'ingegnere ferroviario Langer —. presente una 
commissione tecnica — esperinientò con biallanta 
successo un apparato divoratore del fumo, di sua 
invenzione, da applicarsi alle iocomotive. 

Metiante Questo apparato 1l fumo rientra nel 
forno, virne Lwuciato e si trasforma in forza mo 
trico. — L'apparato Langer applicasi alla gola 
del camino delia locumotiva. 
“L'esperimento etiettuossiî sopra un treno celere 
che partì alla volta di Znaim. Sulla locomotiva 
aveva preso pusto una commissiona’ di ingegneri 
e di alti.fuvzionari delle. au miuist: azione ferro» 
viarie, i 

Durante il tragitto del treno ron si nuto la 
menoma traccia di fumo, —' ‘Come ho detto — 
l'esperimento riuscì completamente; 
L'apparato L nger verrà applicatu a tutte le 

lecomotive aus'riache. 

Eranoia — Spaventosa catastrofe a Lio- 
ne — Una ternibile catastrofe accadde sabato sera 
nell’ otticinaà Guatard, a Lione; 

Una ragazza addetta allo ‘stabilimento, dopo 
‘avere acceso Un becco.a gaz, ge tò via -la carta 
accesa. \ i 

._ Disgraziatamente alcune scintille, caddero in. 
Un grosso recipisnte ripieno di b:nzina; 1 

:Già! da lontano al vedere quella folla 'sti- 

In un attimo questa si accese, producendo uno , 
scoppio tremendo. 

La ragazza, investita dal liquido infiammato, | 
si diè a correre urlando, mentre in breve le : 
flamme sì propagavano nell’oflicina. 

Quattro compagne accorsero in aiut) della ra- | 
gazza. i, 

Orribile a dirsi, le fiamme si appiccarono im- 
mediatamente alle vesti delle disgraziate, e tutta 
quattro, insieme alla prima, rimasery arse Vive. 

Diversi operai dello stabilimento, soppraggiunti, 
riuscirono a spognere l'incendio, ma sstte di essi 
rimasero gravemente feriti, 

I cadaveri delle citque ragazze, rinvenuti fra | 
i rimasugli dell'incendio, sono in uno stato orri- 
bile, irriconoscibile. 

Il disastro produsss una impressione dolorosis- 
sima in tatta la città. 

Durante ja notte una folla enorme stazionò nei 
dintorni deli’ officina. Gontard. 

Germania — Il V. Congresso generale 
dei maestri cattolici tedeschi — A Magonza si 
è riunito. il 16, corrente il V Congresso od Assem- 
blea generale dei maestri cattolici tedeschi. 

Precedute le riunioni, come sempre, dagli ufficî 
divini, riusci numerosissimo l° intervento dei Coun- 
gressisti alla Messa Puntificale celebrata la mat- 
tina del 16 dal Vescovo diocesano Mons. Haffner 
insteme al Desanv dei Canonici Erier ed al Ca- 
nonico Schneider, ed agli assistenti Canonici 
Selbst, Becker e Beuedisc. ; 

Il coro dei cantori appartenenti al Duomo, di 
cui meritamente ia fama si estende ultre i cunfini 
d’ Europa, accompaguò stupendamente, sotto la 
direzione. del prebendario Weber, le sacre funzioni, 

A queste, come si disse, seguì l'adunanza, che 
non poteva riuscire nè più ordinata nè più inte- 
ressante. 

Lette moltissime lettere di adesione di altre 
Società fra i maestri cattolici, residenti ia. altre 
città germaniche, è spediti telegrammi di ossequio 
a Sua Santità ed all’ Imperatore, | adunauza 
s’ intrattenne con piacere ad udire i discorsi bel- 
lissim?, pronunziati il primo dal Vescovo Mons. 
Paolo Leopoldo Haffuer, che trattò il tema: « La 
morale senza Dio e Ja scaola. senza religione », 
ed il seconda dal rettore scolastico Brick intorno 
ai modi per promuovere e rimettere in onore la 
pedagogia cristiana. 

Il signer Thora tesoriere diede inoltre relazione 
dello stato di cassa del 1893, che risultò di mar- 
chi 2133 nell’entrata, e di marchi 828 nell’uscita. 

Fu quindi approvato il rerdiconto, e la bella 
riunione terminò con uu banchetto cordiale: fra 
gli intervenuti. 

URRISPONDENZA, DELLA PROVINCIA 
Marano, 21 maggio 1894, 

Marano al suo novello Parroco. 
leri, 20 maggio, intervenni all’ ingresso 

del novello Parroco .di Marano Lagunare, 
D. Virgilio co. di Montegnacco. Senza esordi 
entro subito in medias res. Circa alle ore 
10, ant. le carrozze del nuovo Pastore e del 
seguito giungevano ai contini della Parroc= 
chia. Erano ad aspettarlo il M. R. Economo 
Spirituale D. D. Cassina, ìl sindaco cav. 
Rinaldo Olivotto e dietro ad essi Marano 
intiera, vecchi, giovani, ‘donne, ‘fanciulli. 

pata, accalcantesi, quei visi sporgenti sulle 
spalle dei primi, più indietro quei menti 
alzati sul capi di chi era avauti, quelle 
teste di fanciulli uscenti di tra Je gainbe 
e le coste degli adulti, indicavano che 
l'aspettazione era al colmo. Si smontò: tra 
il Sindaco, l’ Economo e il Parroco si scam- 
biarono i saluti, una scarica di mortaletti 
salutò il festeggiato ed un evviva sonoro 
in cui le voci basse e robuste degli uomini, 
le argentine 6 quasi procaci dei fanciulli, 
le più morbide e soavi delle donzelle si 
fondevano nell'accordo è d'un solo affetto, 
risonò per l’aria, e insieme un brillar d’oc- 
chi, un guizzar di sorrisi, un agitarsi in 
alto di cappelli e di caratteristici berretti 
finivano di daré a quella scena animata la 
nota dei più sentito entusiasmo. La banda 
di Percotto suonava, ma che? Quegli evviva 
che sì ripetevano sonori, insistenti ne co- 
privano v almeno ne velavano le armonie. 
Eppure invece di essere di disturbo sem- 
bravano far parte anch’ essi’ della musica, 
la quale parea riuscisse più bella perchè 
€cheggiante senza la compassatezza: delle 
suonate officiali. Si giunse alla . cano- 
nica. I sacerdoti, indossata la cotta, prece- 
uti dai gonfaloni, tra. un’ onda di popolo 
s'avviarono ulla bellissima Chiesa parata a 
festa. Si cantò il Jen: ereutor, por 11 R.mo 
Abate di Latisana diede al Parroco sl pos- 
sesso canonico, quindi salì il pergamo e 
con: brevi, vive, scultorie parole tratteggiò 
l’ulficio qel Pastore cattolico. Incominciò 
ia Messa. Era, bello il vedere quei buoni 
Maranesi attenti al canto del loro Parroco, 
ammirare, esprimere cogli occhi la soddi- 
stazione al sentire che egli, quanturque di 
piccola statura e mingherlno pur aveva 
una voce robusta, piena, che risonava nel 
silenzio della Ubiesa. Al Vangelo salì egli 
stesso il pergamo. Oh come parlò. Io, che 
lo conosco da un pezzo, non l'ho mai udito 
parlar così Quanto affetto e insieme quanta 
digmtà nelle sue parole! Qual concetto su- 
blme del suo ministero egli s'era formato! 
Oh si vedeva che avea molto sofferto e 
molto peusato. in; quei. pochi. giorni che 
precedettero il suo ingresso, e. che ora as- 
sumendo' l'alto suo utfidio, era conscio di 
ciò che assumeva. Appena ebbe finito un 
bravo! bravissimo! s"udì bisbigliare sotto 
voce, e dietro alle mie spalle un buon ma- 
ranese dopo d’ essere stato qualche momento 
senza trovare una parola con cui esprimere 

le sue impressioni, non trovò che questa, 
energica e mirabilmente sintetica: ‘Z/ xe 
tremendo ! 

Sotto le finestre della canonica si rinno- 
varono gli evviva mentre lo compagnia si 
metteva a tavola, Non vo’ dare il menu 
per non parer troppo materiale; solo dirò 
che mentre osservava tra me che fra un 
popolo di pescatori il pesce non dovea 
mancare, vidi comparire un piatto. che 
credei come: fritto ed era storione, e poi 
un magnifico branzino ed altro ancora... 
Quando dalla piazza si udì il suono allegro 
della banda, anche noi demmo la stura al]- 
l’estro, e un mugolo di discorsi, di brindisi, 
di poesie gaie e serie, tra cui una in dia= 
letto maranese bellissima, volò d’intorno e 
ben presto ai piatti si sostituirono monti 
di opuscoli, d’indirizzi, di stampati, cosic- 
chè non pareva di essere più a mensa ma 
ad una di quelle gaie accademie del secolo 
passato. Tra questi noto. come pubblicazioni 
d'importanza una monografia ecclesiastica 
di Marano, lavoro del R.mo D: D. Pancini 
noto ed esimio cultore delle patrie memorie, 
ed un albero geneologico dei conti di Mon- 
tegnacco risalente al 1200, paziente èd ac- 
curato lavoro. del. R.mo D. A. Noacco ed 
offerto dal parroco di Tricesimo e dal par- 
roco e cappellano di Cassacco. 

Ebbi appena il tempo di fare un giro 
per il villaggio. Da per tutto archi sor- 
montati da bandiere sventolanti, ;finestre 
pavesate, luminarie ad ogai finestra, lumi- 
narie sul. piccolo. porto, e sorrisi e gioia 
dovunque. Mi si strinse il cuore a dover 
partire, ma.fu necessario; ed ebbi soltanto 
la soddisfazione d’immaginaro |’ effetto pit- 
toresco che avrebbero prodotto la serà 
quelle file di palloncini, qua riflessi sulla 
laguna tremolante, là spiccati. sui muri 
austeri, tra le lapidi, sulle finestre-gotiche 
e nere, d’immaginare insomma quel misto 
di gaio ‘e di severo, di nuovo e di vecchio 
in cui le memorie antiche si uniscono in 
accordo fantastico colla gaiezza presente; 

Termino facendo cordialissimi augurî al 
nuovo Parroco e dicendo un bravo .spe- 
ciale. al M. R. D. D. Cassina che sì bene pre- 
parò quei buon: paesani a ricevere il loro 
Pastore, un bravo speciale al sindaco cav. 
Olivotto che si mostrò veramente il primo 
maranese e, per dirla con una frase ‘che 
suonò tra il cozzar dei bicchieri, un capi- 
tano del popolo, un bravo finalmente al 
popolo» maranese che con quel cuore che 
lo distingue volle addossarsi il carico delle 
feste e del cui ardente, franco, appassionato 
carattere riportai le più belle impressioni. 

Chi 2 

Tolmezzo, 22 maggio 1894. 

. <A custodia matutina usque ad nortem 
sperit Israel in Domino!» Furono queste 
le ultime parole che ii compianto Don 
FRANCESCO de FRANCESCHI, Pievano 
di Socchieve, pronunc.ò con accento mozzo, 
con respiro interrotto dalla fatale paralisi 
che l’.avea colpito ‘sulla via, mentre andava 
alla filiale di Midiis per doveri del suo mi- 
pistero, E in queste parole Egli ‘inconcia- 
mente esponeva le regole della sua vita, 
l’elugio delle sue vìriù. Sì Dali'alba.ai 
tramonto della sua vita dì quasi settant'anni 
Egli ha sperato nel .S:gnore, s'è fidato a 

*Lur quasi bamb:no alle breccia della madre, 
e nou è restato confuso giammai. Dall’albu 
al tramonto del suo ministero parrocchiale 
di quasi quarant anui Egli ha sperato’ nel 
Buon Psstore del quale, Quanto è possibile 
ad un uomo, ha imitato | esempo Dell ze- 
lare la gloria di Dio e la sulute nelle anime 
e nel passare beneticar do tutti, come bene 
ha detti )l R.mo Partoco di Ampezzo leg- 
g ndone ieri l’elegio funebre. E per, que- 
sta sua spersiza nulia gli è maneato di 
quello ché è vero beue, ed il Siguore gii 
ha aggiunto di soprapp ù quello ch’ Egli 
era bei iungr del cerceere, la stima e del 
fetto di qusnti lo conobbero. 

fi prova di st'ma generale di afletto in- 
tenso furono gli onori funebri. a Du: resi 
iermattina a tutte sp-s3 del Mubicipio. Ven- 
ttre sacerdoti, Che rappresentavano tutti i 
canali de'la reg'one carnica, erano accorsi 
a pregare l'eterno riposo all'amico al col- 
lega, al curato padre e maestro. Prec de- 
vano i fanciulli della vasta Prove tutti por- 
tenti il, !oro piccolo cero; segu va ‘una 
‘orga fila di uomini dal volto ssveramiente 
masto, pur col cero in mano, poi un ‘drape 
pello di fane'ulle biaucovestite portenti co- 
rone e marzi di fiori su quali. più ‘d’una 
lagrima brillava quasi stila di prez osa ru- 
giada. D otro di esse ìl coro dei canturi e 
la lunga fila.dsi sacerdoti; quindi i Con- 
fratelli del S.o Sacramento dai quali esa 
portata e circondata la bara. Egregie , per- 
sone tenevano i cordoni del funebre drappo, 
Poi altro drappello di biancovestite fanciulle, 
poi un lungo stuolo di donne dal fazzolletio 
bianco. in testa; s°gno elcquente questo per- 
chè, secondo l’uso del paese, lo sì porta nei 
funerali dai più stretti. parenti, ma ha le 
sue parentele Ja cristiana carità, e quelle 
donne seguivaro la salma del. Padre loro! 

Du ultimo ‘un altro: }unghissimo stuolo 
di. donney! e «tutte col cero in mano, 
le. lagrime agli occhi, lo strazio nel cuore. 
Quanta gente? Chi sa la posizione della 
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IL CITTADINO STALIANO DI MERCOLEDI 23 MAGGIO 1894 _ 

vetusta Pieve detta di Castoja, può im- 
maginarselo quando gli si dica che il prin- 
cipio del corteo entrava nel recinto sacrato 
quando ancora il.clero era al basso di quel 
mezzo chilometro di strada serpeggiante 
sulla bella collina; e quando il. clero era 
giunto lassù, la lunga fila delle donne che 
seguiva in massa giungeva fino al sottopo- 
sto paese. E il giro fatto sul poetico prato 
di Castoja e nel sacrato fu un vero trionfo 
ed era commovente vedere lungo: il muro 
del cimitero inginocchiati i fanciulli in pose 
sì varie e tutti devoti, molti cogli occhi 
imperlati di pianto. Si dovea proprio dire : 
Ecco quanio lo amavano! 

La messa funebre fu cantata dalla Uap- 
pella di Ovaro che soddisfece. pienamenta 
all’ aspettativa di quelli che l’ aveano invi- 
tata, e merita plauso. 

Celebrava il M. R. Economo di Preone, 
che è la parrocchia più vicina; e lesse poi 
il discorso, come ho accennato, il R.mo 
Parroco di Ampezzo. Lo lesse vivamente 
commosso, molte volta p‘angente, e vi fu- 
rono dei puntîì in cui un fremito di com- 
mozione ed un pianto a stento ratteruto 
scorreva sull’ affollato uditorio. i 

Fatte le esequie rituali, sì ripetè il giro 
del prato di Castoja per dar luogo al lunzo 
corteo di svolgersi decorosamente e si giunse 
al luogo della sepoltura nel mezzo del 
grande cimitero. Ma quì la pioggia inter- 
ruppe le vigilie solite farsi sulla tombe, le 
quali si fecero invece al catafalco. E4 an- 
che scendendo dal Campo santo si vedea 
quella buona popolazione piangente, e dagli 
usci aperti s' udivano vocì di lamento miste 
a parole d' elogio, fra le quali più di fre- 
quente « er4 il nostro Pievano! era il 

nostro Padre! » 
Si. Eri il ioro Padre, ed erì pure il no- 

stro modello il nostro amico, l'uomo del 
cuore grande e benefico ! Ed io lo so, chè, 
ur da solo pochi anni conoscendo'1, tanta 

parte mi concedevi del tuo affetto! Questo 
modesto fiore di memoria ed una fervida 

rece io depongo sulla tua tomba. Voglia 
il Signore darti ben presto la meritata co- 

rona, ed accogliere nella Sua pace il tuo 

spirito purificato dalle lunghe softeren?e di 

questi due ultimi anni. E di lassù continua 
a ricordarti della tua vedova Pieve e di 

qhanti in terra hai amato: continua ad a- 

marci di quella carità 

«.... Ch’ esser non può nota 
« Se non colà dove il gioir s'intempra. » 

Sac. Liberale Dell’ Angelo 
rino 2 —__ 

‘Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL GIORNO 23 MAGGIO 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20, 

Ore 8 ani, Termometro 13.8 
Min. An. notte 9,8 
Barometro 751. 
Stato atmosferico migliore 
Pento 
Pressione crescente 

Jerî Vario E 

Temperatara: Massima 195 Minima 15.27 

Media 16.27 Acqua cadu'a  m. 14, 

Altri fenomeb! * . 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.20 Leva ore 11.26. p. 
Passg al meridiano » 12.2.57 Tramonta 6,81 a. 
Trawonta » 1928 Età giorni 18 

Fonometi: 

Istruzione tecnica 

Venna stabilito che la gara fra i licen- 
ziati dagli Istituti tecnici deve essere fatta 
per la prova di italano. 

Giurisprudenza civile 
Parroco — Interessi religiosi — Rappre- 

sentanza în giudizio — Azione per re- 
clamare dal comune il compenso al 
predicatore quaresimale. 
Non può dirsi nulla una sentenza che 

abbia contemporaneamente statuito sulle 
eccezioni di mancanza di veste legittima a 
stare in giudizio come attore, e di infon- 
datezza della azione promossa. 

A) Parroco spetta la rappresentanza di 
| tutti gli interessi religiosi dei suoi parroc- 

chiani e non di quelli soli che strettamente 
attengano alla sua Chiesa, 

In specie il Parroco ha qualità ed azione 
per reclamare dal Comune ja continuazione 
ed il pagamento del compenso stabilito per 
il predicatore quaresimale. 

Siffatto «compenso non può apprendersi 
dal Comune spesa facoltativa, alia quale 
possa sottrarsi, quando per la diuturnità 
«della corrisposta deve presumersi un titolo 
obbligatorio. 

(App. Firenze, 20 marzo 1894, Chiesa del 
Bucine c. Municipio del Bucine. Dal Con- 
sultore Giuridico 1894 p. 66). 

Giuochi nei pubblici esercizi 

Con circolare ministeriale ai prefetti fu 
richiamata }a rigorosa ceservanza della pre- 

scrizione della legge di P. S. per la quale 

gli esercenti dei pubblici stabilimenti, nei 

quali il giuoco è permass9, devono provye- 
dersi di apposita licenza. 

Foglia di gelso 

Sanza bastone da L. 16 a L. 30 il quintale, 

Con bastone Li. 6,75 a L. 12 il quintale. 

Furto di foglia 

In Tricesimo ignoti a danno di Bertoldi 
Pietro rubarono foglia di gelso per circa 
I. 45.—. 

Furto di un pafuolo 

În Dogna Pittino Carlo penetrato  me- 

diante rottura di una porta nella casa di 

Antonio Ceccon vi rubarono un paiuolo del 
valore di L. 8.— 

Le solita vendetta 

In Amaro per rancori contro il possi- 
dente Rainis Autonio, Pizzi Valentino, e 
Gudel Secondo, gli‘abbatterono il muro di 
Cinta e gli tagliarono ‘11 piante di viti, 4 

alberi fruttiferi e 305 piccoli pioppi cau- 

sando un danno di L. 300., Gli autori ven- 

nero arrestati. 

I fiori e la voce 

In Inghilterra è stato constatato un fatto 

curioso,. I fiori colti di fresco producono 
una attenuazione di voce nei cantanti che 

li respirano. Le violette, in modo partico. 
lare, provocano una raucedine molto insi- 
stente. 

Si racconta che una grande artista. in- 
vitata a cantare in casa Rothschild a Lon- 
dra, fu incapace di eseguire il suo pro- 
gramma, per aver respirato un mazzo di 
fiori composto in gran parte di violette I 
medici dichiarano che certi profumi, come 
quelli delle tuberose, dei gigli, del gia- 
cinto, della sensitiva, possono provocare un 
abbassamento di voce. 

UN PREZIOSO LIBRETTO 
Vita di S. Luigi Gonzaga per le fa- 

miglie, con aggiunta delle preghiere per le 
sei domenizhs e del Ragolamento della 
A SH, dei Lu:gini Pag. 46, —_ 

rezzo per ogni ogni copia Ceuf. 5: x; 
100. copie Pas i 3 ; dee 

d° questa la terza edizione di u 
libriccino, che merita di essere diffuso sano 
famiglie è in tutti gli istituti, oratorii @ 
circoli, ove produrrà ‘certamente immenso 
vantaggio. S. Luigi vi è rappresentato spe- 
cialmente in quanto imitable ai giovani 
dei tempi nostra con sl Vivo è candido co 
lore, che chi legge sì sente parlare all’a- 
nimo ed incitare alla divozione ed imi:ta- 
tazione di quell’amabile Angelo, che fu )l 
Gonzaga. i 

L’ opuscolo è raccomandato massima- 
mente ai Parrechi, Missionari, Direttori di 
Istituti o di Congregazioni. Tra i libri di 
simil genere altro furse non ve n'è di così 
mite prezzo e dì tanto contenuto 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 20 — Grani, 

Mercati poco forniti sia per l’incostanza del 
tempo che per quel certo abbandono in cui è 
lasciata di solito la piazza in questa stagione che 
l’ agricoltore è occupato negli svariati Îavori dei 
campi e nell’ allevamento dei filugelli. 

Tutto fu venduto stante le buone domande. 
Il granoturco rialzò ceut, 11. 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì. Granuturco da lire 8.60 a 9.40, 
Giovedì. Gramoturco da lire 8.60 a 9,6 iuoli 

alpigiani da lire 15.20 a 19; fagiuoli “i Lig Luv 
da lire 10.48 a 13.41, 

Sabbato. Granoturco da lire 850 a 960, ta- 
giuoli alpigiani da bre 15.20 a 18.24, tagiuoli di 
pianura da lire 10,48 a 10.4L segala a lire 11,75. 

Foraggi e combustibili. 

Mercati mediocri. Prezzi in discesa. 

Foglia di gelso. 

Con baichetta al quint. lire 7,50, 8,9, 10, 12, 18. 
| Senza bacchetta al quint. lire 10, 12 15, 16, 
18, 19, 20, 21, 22, 28, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 80; 
81, 82, 83, 35. 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V'erano approssimativamente : 
17,45 pecore, 90 casteati, 34 arieti, 45 agnelli. 
Andarono venduti «irca: 15: pecore da macello 

da lire 1 a 1.10 al chil. a p.m,, 10 d'allevamento 
a prezzi di merito, 72 castrati da macello da, lire 
1,25 a 1.85 a p. 10.; 14 arieti da macello da lire 

1.10 a 1.15; 6 d'allevamento a prezzi di merito; 
20 agnelli ca macello da lire 0,90 a 1; 12 d’al- 
levamento a prezzi di merito, i 

450 suini d’ allevamento, venduti 220 a prezzi 
Soliti, 

CARNE DI VITELLO 
rti davanti al chilogramma L. 1,--, 1.10, 1.20 1,50 

Rui dì dietro * L. 1.40, 1.50, 1.60, 1,80” 
Carne di Bue « peso vivo al quintale L. 76 

di Vacca è: se , 63 

# di Vitello a peso morto “ 1 78 

CARNE DI MANZO 
La qualità, taglio primo al chilogramma Lire Do 

“ sw secondo pol n 1.4? 
se “ ”» “ l) 1.80 

‘6 “ terzo “ ‘ 1.89 

si “ s“ CI 4 perso 
ri do ‘ t.a qualità, taglio primo si o Lei 

se Leg secondo s 3 1,30 
hi s8 u | 1,80 
va sa terzo “ ù [perse È y 
Co) ” T) r73 ; 0,80 

DIARIO SAORO 
Giovedì 24 maggio — Solennità del CORPUS 

DOMINI — Ottavario e processione solenne. 

Venerdì 25 maggio — s. Gregorio VII. Pp. 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 22 — Pres. Biancheri 

La discussione dei provvedimenti finan- 
zieri prosegue tranquilla. L’ on. Spirito pro- 
nunciò un discorso manifestando l’ opinione 
sua sullo sfondamento di tuttl'i congegni 
amministrativi. Bisogna semplificare per a- 
bolire tutti quelli ufficii che servono solo a 
ritardare le risoluzione degli affari. Con- 
siglio di Stato, Corte dei Conti, Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, Ispettorato 
ferroviario, ecc. ecc. Anche i Consigli pro 
vinciali danno poco frutto, in ragione della 
spesa; possono venir suppliti dai Sindaci 

convocati dal Prefetto, al quale, anzi che 
alle Giunte provinciali dovrebbe affidarsi la 
tutela dei Comuni lasciati alla più larga 
autonomia. i 

Colajanni parla più a lungo di Spirito. 
Non crede ‘che si possano aggiungere im- 
oste a quelle esistenti e già troppo gravose. 

Va statistiche provano che siamo in deca- 
denza economica: diminuisce il. commercio, 
diminuisce il gettito dell'imposta; dimi- 
nuisce ogni consumoj perfino il numero 
delle lettere che vengono impostate è in 
diminuzione. Pensare a nuove imposte sa- 
robbe un far diminuire ancora il gettito 
delle vecchie. Bisogna invece pensare a ri- 
forme che fruttino. 

Ci vuole un largo decentramento che dia 
reali economie; perchè sia attuato questo 
decentramento è necessario che la provin- 
cia sparisca e dia luogo all'ente: Regione. 

Accenna ai bilancî che potrebbero fare 
economie; le paure di taluni che accenna- 
rono al pericolo clericale egli non le con- 
divide. Conosce la Sicilia e sa che non ci 
sono pericoli clericali. Nel resto d'Italia 
non crede nè anco ci sieno di quei pericoli; 
conosce sì un. pericolo reale ed è quello 
malcontento del popolo. 

Conclude dicendo che l'accusa che è 
stata fatta all’on. Crispi di essere troppo 

grande per un paese come l'italia, si può 

fame a tutta intera una generazione: a 

quella che con tanti sacrifici ha tatto l'I- 

talia. Ora la nuova generazione ha ‘an- 
ch’ essa un nuovo ideale, alto anch'esso e 
rispettabile, ed è quello di una patria. mo- 
desta, agiata, retta da un governo impron- 
tato ai veri principii di libertà e di giu- 
Stizia. Per ragg ungere questo ideale farà 

ogni sforzo, ogni sacrificio, inspirandosi al 
programma che ha per guida il detto: chi 
81 aiuta Dio l’ aiuta! 

© ULTIME NOTIZIE 
Crisi ministeriale francese 

Parigi, 22. — Camera. — Jourde tra- 
sforma in interpellanza l' interrogazione 
Salis sui congedi rifiutati dalle compagnie 
ferroviarie agli impiegati delegati al Con- 
gresso degl’impiegati ferroviari. È 

Il ministro dei lavori pubblici dichiara 
che il governo non può intervenire «in sìt- 
fatte questioni. Soggiunge che le ferrovie 
dello Stato, essendo un’ amministrazione 
pubblica, i suoi impiegati non hanno diritto 
di costituirsi un sindacato. 

Casimir Perier accetta 1’ ordine del giorno 
puro e semplice che viene respinto con 265 
voti contro 225. Si approva invece con 251 
voti contro 223 l’ ordine del giorno rifiutato 
da Casimir Perier secondo cui la legge dei 
sindacati è applicabile anche agli operai 
dello Stato, indi la Camera si è aggiornata 
a lunedì. In seguito a tali voti tutti i mi- 
pistri escono dall'aula ‘e si riuniscono in 
Consiglio ‘nel gabinetto della Camera, Il 
Consiglio delibera’ di rassegnare a. Carnot 
le dimissioni, I ministri 81 recano subito 
all’ Eliseo per presentarle, 

In Serbia 

La corrente antidinastica, che da qual- 
che tempo si è. manifestata in Serbia ed 
ba condotto ai noti avvenimenti e. per essi 
all’ odierno colpo di Stato, è formata ‘da 
due gruppì di aspirazioni, Il primo ha per 
meta l’ esaltazione dei Karageorgevich, il 
secondo quella del principe Nikita del 
Montenegro. Negli ultimi tempi infatti si 

RM argento, ecc, 

URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE 

ARREDI DA CHIESA 
Baldacchini, Apparamenti, Pianetto, Veli ; 

| i Umerali, 

Brocatti con. oro © senza, Damaschi, Tappeti, Galeone 
Specialità Draperie nere per Edel esi ; 

= PREZZI CONVENIENTI _ ica 

è notata in favore della dinastia montene- grina. Però anche tra i fautori di questa ci sono due gruppi,;-l’uno- vuole il principe Nikita, l’ altro invece suo figlio. Si è notato Sa Ra SgRRA un' immigrazione . 
rina in Serbi 

Na tutto speciale, MET 
Non immigrarono' però come pri = miglie di contadini o braccianti; pento i di giovanotti robusti «e risoluti, che si spar- < sero per tutto il paese, e potérorio mante- nersi senza lavoro per parecchio tempo Questi individui richiamarono sopra. di sè | l'attenzione del governo, allo stesso modo degli agitatori bulgari e dei russi. 

TELEGRAMMI 
Tangeri 22 — I brasiliani residenti a’ Rabat percossero il vice-console Portoghese, Londra 22 — Fu conéluso un accordo che regola la frontiera !fra i possessi inglesi È a pn del Congo nei bacini del Congo- 

Valparaiso 22.— Il piroscafo francese Allantique si è arenato a-SandyPoint (Stret. 0, “eranth Il Diegscato si considera . 

Antonio Vittori. serente responsabila. 
laigrnecea TTT Tm=== mmm T.e=--Î-si=@ a 

EGUAGLIANZA 
Società Nazionale di Mutue Assicurazioni. 

a premio. fissò 
contro i danni della GRANDINE 

fondata in Milano nel 1875... 

GARANZIE pel 1894 
Un milione e mezzo di lire 

Capitali assicurati CENTO MILIONI 
Danni pagati anticipatamente DUE MILIONI E MEZZO. 

La Società Eguaglianza di assi ET 
i danni della grandine, esercita a solo ca ggootTo, 
degli agricoitori, non ‘essendo’ essa com eg. 
azionisti e non avendo quindi di mira (aper a 
zione come avviene nelle Compagnie Fersicia a 
suoi assicurati partecipano agli utili Tool ape I. 
in certe annate toccaron) il 14 per conto, sv che 

L’ Eguaglianza assumò’ assi origina ai 
modicissimi e grazie alle forti sue Fine, n Cn 
ticipatamente i danni liquidati, nalba i ca an- 
l’amwontare e ad evitare litigi fra lol e Ro sii 
possibilmente coll’ intervento di periti locali. RUNE pula contratti anche a premio variabile sit ti-. 
giore in caso di Pro e minore se non av Ag- 

gono sinistri; così gli assicurati che non ticsvondi 
alcun indenizzo son men A 
dal preiifa: eno gravati pel pagamento 

Tutte queste facilitazioni 

l Bpuaglianza l'appoggio ia 
grari, fra ì quali la Federazi ; 9 

Consorsi Agrari che riunisce ben. 99‘ @0o dei 
dei vari territori; l’ Unione Agricola del alle 
da cui dipendono oltre 100 Casse Rurali. | Uerto 
Agricola Lombarda per tutte le Casso ‘Rara è 
Associazioni Agricole di Lombardia. ‘'utti code ui importanti Sodalizi si fanno promotori. dell’ assri 
ciazione dei loro Soci coll’ Eguaglianza sa Ag di provvedere degnamente all’ interessa del lo ‘ amministrati. Agente Generale per la Provi oro 
di Udine signor Ugo Famea con ufficio in Vane 
Via Mazzini (ex S. Lucia) N. 9, 3 cain 

o alla Società 
molti Se 

ee Ni nt dot 2 : , GA i) 
Medaglia d'oro a Parigi 1878 “e” Barcellona 

1888. Dipl ) 
ste 18827 oma d'onore a Graz 1880 e Trie- 

Alcalina, acidula, liti i » liti 
SONAR, organiche, Mii. “ a più economica fra ‘le migliori acer medicamentose ‘da tavola, Vi: Deao Surroga completamante 
acque minerali delle lontan ) ù € 

lin, Giesshùbl, Vich e fonti di. Bi 
Riconosciuta, del “» Fents 

fpesisae conforme a q 

Rappresentanza generale con deposito presso 
PICO 6 LAVAGNA - UDINE viale della stazione 

Vendesi nelle principali ie e dieci, i) nclaali furmacie, e. dro- 

Per pulire i metalli 
(Vedi avviso in IV*-pagina). © 

pel SS.mo Viatico. 
rangie, Fiocchi oro C) 

i | ; six { 

n E # nette sli 



IL CITTADINO ITAGTANO DI MERCOLEDI 93 MAGGIO 1394 

; INSERZIONI per. 1° Italîa e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annonzi 
;liano via della Posta 16, Udine. 

del Cittadino Ita- 

roRNITOlii 

“DI ro ro în DUCA REGNANTE 

U 

SL Acqua Colonia Orientale si distingue d’un 
squisito» profumo,.. buono, per fazzoletto, deli- 
zioso, per l’Acqua da lavarsi e per il:Bagno 

Pala SORO Ora-vienié preferita 1° Acqua; Colonia Orien- 
t91t8) Pl 2 ctale qualanque” Acqua pei\denti, perchè colle 
‘'‘Dontifricio ‘giequalità’ balsamiche fortifica le gengive ed 

_ impedisce. Ja carie-vdei’!dénti, mantenendeli 
slilassgose. bianchi e sabi,é protùnando nello stesso tempo 

nea aa ato 

Mi [Pèr.darefalle Camere un distinto proftivio 
si sprazza dell’Acqua Colonia Orietitale con nn 
apotiziAtore ‘girendo ‘jatecchié volte nella 
‘statiza ©hé si vuole profumare. 

° Serve” ‘per 
Toeleti: 

coiProfumo 
da Camere, 

Guardbrsi ditte ‘contraffazioni ed imitazioni ed esigere 

COLONIA ORIENTAL sl c) È G HERMANN - MILANO. Cara ipostata) 

L'AbGda' Gotta ‘Orientale ‘si veridevin tutta Ttalia da tutti i buoni negozi in flaconi da L. 1,25 — 

Non guastare i fornimenti di Chiesa 
LAVORI.IN METALLI IN GENERE 

&if Non più acidi, polveri, pomatecece. da. tante prove-ed 
è esperimenti fatti” fui riuscito atrovare il nuovo e premiato 
iTranno Chimico: per pulire gli ottomani, le.ar- 

#i gentature; dorature; rame; \posaterie ecc. ridonando il loro 
“fi stato primitivo, rimettendo a muovo con facilità. le bru- 
$i) niture di qualunque oggetto senza alterare il loro stato 
naturale eicon facilità ‘ogni persona potrà usar!o. 

Bi vende in bottiglie esclusivamente presso l’unica e 
remiata fabbrica di arredi sacri ‘e lavori in''metallo «di 

"i Domenico Bertaccini in Mercatovecchio; dove trovasi il 
f deposito di qualunque genere di speciale ‘importanza. 

BREVETTATO 

DI. SASSONIA MEININGEN 

i BED 7 ORI 
Mescolata a metà ‘con’ Acqua: pura viene .i LIBRÌ DI DEN UZi NE 

Sere ; molto raccomandata l’Acqua Colonia Orientale. È j 
CTVE:DEr core Lozione per la Testa, togliendo la:forfora. SÉ 1 
Ta ‘Testa ai capelli ‘e rrinforzando le radici degli stessi, hi; massimo buon prezzo 

rilasciando un delicato profumo per tutto il x 1 ò STA ; 
giorno. i ia di deveziore. — Manuale per ben disporsi 

Perle Essenze eteriche che contiene, viene Bri S. Sacramenti della cuniessione e comunione è per 
sinti e si ra Orientale. per cum- ui la S. Messa col vesnero della d cè e tutte 1a 

) attere il. Mal di Capo e le Nevralgie, come Bfinre e pel dv srigtiabo. di pag. 1 >. } 
Dolori pure sì può consigliare, quande si soffre dolori. È ci hero pel vvon ira lato Vol È Het 90, 165. ID SUO 

di reuma o di gotta, di strofinare «bene con latinata con impiessioni ju oro è immagine col lorata SULA 
Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. ertina e con busta, la LO Cent. 16. 

Per preservarsi di qualunque. malattia \in- {È Ta. legatira in imezza pelle, con titolo ed- impressioni 
Preservativo Teo Sane RORRARaA: bene lai bei con. i n oro sul dorso, la copia cent. 18. 

; cucchiaio da caflè di Acqua Colonia Orien- È; y "PRRRTTAG Ò 
di Malattie tile e 8 cucchiai di Acqua un h Via del paradiso coll it innta delle DIRE ere per la 

250 5.- 10 13, Messa, con'essione è comunione Vespero:i selle domeniche 
Pesi agi Via Urucis con le 14 wgneite a pag. i era. Vol di 

la firma GUSTAVO HERMANN, sul collo della bottiglia <) pag. -216, legatura in carta con im bretoni in oro è im 
simagine. col lorata sulla copertina e' com busta, la copia 

Essenza: concentra 

iste ecco (PROFUMO ORIENTALE 
IM 3 01! a lemutag PRE Îen: net [Vendaei in Do diaconi da .L..,3;.5 06 

iiCont. 17. 
; Ià. legatura in mezza pe '?, con titole 
Bioro sul do:so) Ja copia Cent. 23. 

Td. legatura in tuita tela, an tiolo: oro sul dorso. e 
impressione a secco, la cpisri C@nt, 35. 

e impressioni 
ta ili recente novità 

h gi pv I ndesi a. La ;n SUlLo le Lene Picibmi rie, (lirceglimie, 
(Napoleone, si (Palazzo Banco di Napoli) ‘e Hell sue tre succurs 

Riceverà una copia per cambione wi tutti testi due 

Tueloie farmacie, cer. .e a Milano da G. HERMANN, via Mont gg'ibri, “edizioni La'-onato, Îiioctr Qi pier chi manda una 
n° Wicartolina vaglia di 7, 1.25, 6 alta Li reria Patronato via 

biella T'osta, 16, Ude. >. 

M 

ian 

‘ente combattuti 

‘l'ipensabile appeda 
ii :llu reazione. 

all ora del ermi 

Vendesi | presso 

Lo) PIRLA O sO ABISIIEIII 

Fitiat V-SSINA - BELLINZONA 

La spossaterza, Ii nità, ) melti- disturbi 
Griginati da), colori estivi, vengono efliczee= 

sb erro-China BISLELI 
bibita gradevolissima.e dissetante all’acqua 
di Nocera Umbra; Seltz e soda; — 

Éccita la petitose qresc. prima dei pesti 

jgrochioni, farmacie e bottig lierie, i 

Volete godere: |uona ‘salute è viver lungamente ? ptipa Lianehinants 
dar GICOSINE Ato FATE USO DEL 

FERRO MALESCI 
Indicato' dai primari ‘Medici ed Igienisti Italiani ed Esteri 

b IL'' MIGLIORE 

ge e Di deguore, LICOSHIIIONIG LEPMaLIVO Cl Sangue sein con Medaglie e Dip] mi a’ouore {}{UU LI 
col j ; 

nr — 

Difbol ndiinta cion pieno successo dai primari clinici d’Italia” come: De Nasca, Tommaso 
Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselii, SpeWacoy Cozzolino, De Luca, Barioli, Blasi 
Lelli; Maggioram, Comm. Dott. Carlo Saglici e, Niaicu di S. M, 11 he @’ Itaba, bicfesson Groci 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Coccherelli, Patella, Corcue, Cesamy ed aitri trema, 
celebri Mèdici italiani ed esteri 

Il FERRO MALESCI si può prendere im tutte le stagioni ed è prescritto dai Medici per 
guarire radicalmente -l’'anemia;-la-clorosi, (colori pallidi) deucorrca, (fici bianchi) AMENOTTCA, 

dl. | (mestruazione, nulla .0 difticile) tisi, si/ilde, cosutuzicnale, scro/ola, malattie esaurienti ed’ epr 
4 demiche (influenza, colera, tifo, tft) ed m generale tutte quelle /orme morbose che provengono 

da indebolimento ed alterazione della massa del sangue. 
«Il FERRO MALESCI distrugge i bacil ln patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 

Provato essere la causa, prima di cgni malattia. 
Il FERRO. MALESCI è l’arcora di salvezza per la sofierehte ùmanità ed è superiore a tatti 

FLANO 

ADOTTATO 
«Spedali e Case di salute 

indi. 
usciti Lù Lagpo e. prima 

tutti) bucni Htambrenttt | 

gli altri vantari medicamenti ferruginosi, è ciò 1u virtù della sua completa assimilazione è dit- 
fusione ne) nostro organismo. 

a de 

DI8 

miligini, Corono. uedaghe, crotfissi' ste. — Specialità per 

TERE (RIAPATRON ATO! 
b enpre vie 9 UUSIND Viù della Posta, 16, — UDINE, 

Grandioso, ‘assortimento di Ar” di «cancelleria, libri di, devozione, oleograf 6 

La facilità di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rendeno un medicamento prezioso e 
sostituibile con gran vantaggio alla Chiva, Arsenico, Mercurio, 'iretusia, al disgustuso Olio di 
Merluzz o ed a tutti gli altri ferraginosi. 

Esigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

GUARLAHA) DALLE CONIRAEKFAZIONI E FESSIME IMITAZIONI 
Formola 12 Lea Ferro chimicamente puro 

regali, 

soa "BLA Gad 
“all'IDGUrO di Ferro ‘inalterabile | 

soPnoya TE. CIA ReI DI MEDICINA' 1 PARIGI” 
1 E 'PERMESSA LA VENDITA IN ITALIALO | 

& rcon PARTECIPAZIONE | DEL MINISTERO DELL INTERNO | ‘A ROMA 
sio : in in;data:del.23 Dicembre ,11890:7 | 

Partoggatdi delle proprietà; dell’ Iodio e del 
Ferro, questePillole vengono prescritte daimedici da 

T
I
C
T
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Len cura depurativà, ricogtituente, fermiginosas 
s8e offrono ai medici un agente terapeutico» dei 

più ‘energici per istimolate l’otganismo e modificare 
BEE costituzioni linfatiche, deboli 0 affievolitò, K 

A pis N. B..— Come prova di purezza e autenticità delle . vere 
x Ilole'di Blancara, esigere Il 

f sostevieigtilo d'afganta reattlvo,.da nostra. È 4 

DE \ finma:-quisallatoy.0.Il..bollo dell! Union 

f Pe ‘des Fabricants... & 
bi FARMACISTA A PARIGI, RUE ‘BONAPARTE, (1) 

Bark Pillola INCI ‘centigris °0;05 di vs: di ferro purosinalterabile. Le 

Peso antorizzata del consiglio aDperiore “gione, 
E MM I Aî 

VOLETE UN'BUON:VINO:?.— 
Hi (0 Aoquistafe 

la daga cwsr rasata 
‘composta con aci Fal vi) Uva per preparare un bion'tino di amigh 
Biolorito e garantito igienica, + Doss:pa 50. stitt; Ta. Ba 

r
i
 

Sa
rg

e 
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di = oltre quarant'anni in tutte quelle malattie'ove occorre 7 ix 

H [QRERORONORONOKGKONGKO RONGNONONONKORD:: INGUGK © 
ug 

Oleografie della Sacra Famiglia 
Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi SO 

al cento L, 45 — Oleografie del formato 34 per 24, la 

copia cent, 15; ‘al conto lire 123 — Oleograse del’ for 
mato 26 per «19, la copia cent. 1%; ìl cente lire 7 — @& 

Qleografie (Einsiedeln) del lormato 24 per 16, la copia cent ® 

L° EMOGLOBINA SOLUBILE 
è vivamente raccomandata. dai medici perchè è il più. na- 
turale, pronto, efficace RICOSTITUENTE ; 8Cmpre pre 
feribile.ai preparati di ferro earsenico! edita cura dell’ 

isa ANEMIA: 

se s 
ICLCROSI è 

NEKVOSISMO gita È 
INDEBi LIMENTI Di rigere le, domande alla Libreria Patronato, via della . 

Disp bWREPsLE 

ilesin generale (odia mi ai derivanti da‘JIMPOVERIMEN 
0 DEL SANGUE, Lolletatavanche dagli. stomachi: più 

x delicati. Piacevole.al, palato. Trovasissutto forma Pillolare 
1 —. Jiquida e Vino.di peptone di carne all’ bmoglobina 

Posta n. 16, Udine. 

oxoxerne KGKENONENI xex 
SIOE SE BUSTE de 

1000004000000, Oedog 
Biglietti da visita 
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- Vendisi presso i fabbricatori ; 

(DESANTI & ZULIANI 
» Chimici-Farmacisti + Via;Purini, 14-13 — Milano x| 

e presso i principali grossisti e farmacisti, 6 

AOLONOKEKOKONOKCKONOK 

LIBRI DI DEYOZIO! 
Shi vuol procurarsi un bel libro di devozione, asseciand 

slla bellazza la modicità nel pièzzo, si rivolga alla Libreri 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

(69° spaeolalità in libri per regali “We 

(40 caratteri a scelta 40) é 
i tol 1 È 100 in cartoncino Bris eggiero, L. 3. 100 id, id. 0 @ 
Math greve, Le dat; 100 did: formato speciale pic- 
coli e 100 buste, Ae 7 — 100 id, id. id,,,L, & — @& 
‘100 id. id. con labbro dorato, comprese 100 buste, L, 3.00 & 
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— 100 id. id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 
buste, Td de 10 Fino, VOR 
100 baste, L .B5 0 

Dirig:re le don. ad alla Cromotipografia Patronato 
via della Posta, 16 UDINE. 
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